
ALLEGATO A 

 

 

Unione dei Comuni  

della Valle del Savio 

 

 

Ricognizione Partecipazioni Societarie 

alla data del 31/12/2019 

(art. 20 D.Lgs 175/2016) 

 

RELAZIONE TECNICA 
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PREMESSE  

Il D. Lgs 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” in merito ai piani di 

razionalizzazione ordinari prevede, all’art. 20, che le amministrazioni pubbliche: 

- entro il 31 dicembre di ogni anno devono effettuare, con proprio provvedimento, un'analisi 

dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 

predisponendo, ove ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione 

o soppressione; 

- devono adottare piani di razionalizzazione, corredati di un'apposita relazione tecnica, con specifica 

indicazione di modalità e tempi di attuazione, ove, in sede di analisi si rilevino: 

• partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 del medesimo 

D.Lgs 175/2016 che riguarda i vincoli di scopo e di attività,  

• società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti, 

• partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali, 

• partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a € 1.000.000 (limite ridotto a € 500.000 dall’art. 26 comma 12 quinquies, fino al 

triennio 2016-2018), 

• partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, 

• necessità di contenimento dei costi di funzionamento, 

• necessità di aggregazione di società; 

- nel caso sia adottato il piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo, devono 

approvare una relazione sull'attuazione del piano, evidenziando i risultati conseguiti; 

- devono trasmettere i provvedimenti di cui sopra alla Struttura di monitoraggio e Controllo delle 

partecipazioni pubbliche presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze di cui all’art.15 del sopra 

richiamato D.Lgs 175/2016 nonché alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti. 

 

Non avendo previsto operazioni di razionalizzazione nelle precedenti ricognizioni, ad oggi non vi è la 

necessità di procedere alla loro rendicontazione. 

 

Si rende necessario invece approvare la ricognizione annuale attraverso l’analisi dei requisiti stabiliti 

dall’art. 20 per la partecipazione diretta in Lepida S.c.p.a detenuta alla data del 31/12/2019, che 

costituisce l’unica società del perimetro di ricognizione delle partecipazioni dell’Unione dei Comuni della 

Valle del Savio.  
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PRIMA  SEZIONE 

DESCRIZIONE DELLA SOCIETA’ E CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 

DATI ANAGRAFICI DELLA SOCIETA’  LEPIDA S.c.p.A.  

Sede Legale  Via Della Liberazione 15 40128 Bologna  

Codice Fiscale / P.iva  02770891204 

Forma giuridica Società Consortile per Azioni 

Data atto di costituzione 01/08/2007 

Capitale sociale  € 69.881.000  

Codice Ateco 61  

 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE DELL’UNIONE DEI COMUNI DELLA VALLE DEL SAVIO 

Quota di partecipazione %  0,0014 % 

Quota di partecipazione in valore nominale € 1.000,00 

 

COMPOSIZIONE COMPAGINE SOCIETARIA*  

 Valore Nominale  Quota %  

Unione del Comuni della Valle del Savio € 1.000  0,0014% 

Regione Emilia Romagna  € 66.835.000 95,6412% 

Altri Enti Locali € 1.090.000 1,5598% 

AUSL Bologna  € 1.297.000 1,856% 

Istituto Rizzoli  658.000 0,9416% 

Altri Enti Pubblici - - 

Azioni proprie Lepida - - 

 

PARTECIPAZIONI IN ALTRE SOCIETA’ 

 Quota Valore nominale 

Nessuna 

 

 

OGGETTO SOCIALE  

ART. 3 Statuto 

3.1 La Società opera in conformità al modello in house providing stabilito dall’ordinamento italiano e dell’Unione 

europea e ha per oggetto l’esercizio delle seguenti attività - rientranti nell’ambito di pertinenza di pubbliche 

amministrazioni e altri soggetti pubblici che detengono una partecipazione nella società secondo quanto indicato 

nell'art. 10, comma 1, 2, 3, 3 ter e 4-quater e nell’art. 14, comma 5 della legge regionale n. 11/2004 nonché negli artt. 15 

e 16 della legge regionale n. 14/2014:  I. costituzione di un polo aggregatore a supporto dei piani nello sviluppo dell'ICT 

(Informazione Comunicazione Tecnologia) regionale in termini di progettazione, ricerca, sviluppo, sperimentazione e 

gestione di servizi e prodotti di ICT, nonché attività di realizzazione, manutenzione, attivazione ed esercizio di 

infrastrutture e della gestione e dello sviluppo dei servizi per l'accesso e servizi a favore di cittadini, imprese e pubblica 

amministrazione, con una linea di alta specializzazione nei settori della sanità, dell’assistenza sociale, dei servizi degli enti 

locali alla persona e dei servizi socio sanitari;  II. fornitura di servizi derivanti dalle linee di indirizzo del piano regionale 

per lo sviluppo telematico, delle ICT e dell’e-government di cui all'Art. 6 della legge regionale n. 11/2004 e relative 

attuazioni di cui all'Art. 7 della stessa legge;  III. fornitura di servizi mediante: la gestione della domanda per l'analisi dei 

processi; la definizione degli standard di interscambio delle informazioni; la stesura dei capitolati tecnici e delle 

procedure di gara per lo sviluppo/acquisto dei servizi; il program e project management; la verifica di esercibilità; il 

supporto al dispiegamento, l'erogazione dei servizi tramite i fornitori individuati; il monitoraggio dei livelli di servizio;  IV. 

attività di formazione e di supporto tecnico nell'ambito dell'ICT;  V. attività di supporto alle funzioni gestionali in ambito 

organizzativo e amministrativo a favore dei Soci e delle loro Società;  VI. attività relative all'adozione di nuove tecnologie 

applicate al governo del territorio della Regione Emilia-Romagna e di riferimento dei Soci, come quelle inerenti alle 

cosiddette smart city e smart working;  
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VII. attività di nodo tecnico-informativo centrale di cui all’art. 14 della legge regionale n. 11/2004;  VIII. attività a 

supporto dell’implementazione del sistema regionale di calcolo distribuito (Data center e Cloud computing) di cui alla 

legge regionale n. 14/2014;  IX. acquisto, sviluppo, erogazione e offerta, nel rispetto e nei limiti delle normative 

comunitarie e nazionali in materia di appalti di lavoro, servizi e forniture, di servizi di telecomunicazione e informatici e/o 

affini, i.e. a titolo esemplificativo e non esaustivo: servizi dati, Internet e di telefonia, tradizionale e su rete IP; servizi per 

la convergenza fisso/mobile; servizi di data center con funzioni di data storage, server farming, server consolidation, 

facility management, backup, disaster recovery; servizi di Help Desk tecnologico (incident e problem management); 

erogazione di servizi software applicativi gestionali in modalità ASP;  X. realizzazione, manutenzione, gestione ed 

esercizio delle reti regionali di cui all’art. 9 della legge regionale n. 11/2004 nonché delle reti locali in ambito urbano (di 

seguito MAN), delle sottoreti componenti le MAN e delle reti funzionali a ridurre situazioni di divario digitale (anche in 

attuazione di quanto disposto dalla legge regionale n. 14/2014) ovvero di fallimento di mercato, intendendosi per 

realizzazione, manutenzione, gestione ed esercizio, a titolo esemplificativo e non esaustivo le attività di: pianificazione 

delle infrastrutture fisiche di rete; progettazione; appalto per l'affidamento lavori; costruzione; collaudo delle tratte della 

rete in fibra ottica; di affitto dei circuiti tradizionali, infrastrutture in fibra o radio per le tratte non di proprietà; messa in 

esercizio; manutenzione ordinaria e straordinaria; predisposizione delle infrastrutture tecnologiche atte ad assicurare la 

connessione alle bande necessarie per erogare i servizi di connettività; monitoraggio delle prestazioni di rete;  XI. 

fornitura di servizi di connettività sulle reti regionali di cui Art. 9 della legge regionale n. 11/2004 intendendosi per 

fornitura di servizi di connettività, a titolo esemplificativo e non esaustivo: la trasmissione dati su protocollo IP a velocità 

e ampiezza di banda garantite; tutti i servizi strettamente inerenti la trasmissione dei dati quali, a titolo esemplificativo e 

non esaustivo, la fornitura e la configurazione degli apparati terminali di rete situati nei punti di accesso locale (PAL), la 

configurazione di reti private virtuali (VPN); svolgimento delle necessarie funzioni di interfacciamento con l'SPC (sistema 

pubblico di connettività), garantendo i livelli di servizio e di sicurezza previsti dalle regole tecniche dell'SPC; eventuale 

interconnessione con la rete GARR della ricerca; interconnessione con le reti degli operatori pubblici di 

telecomunicazione; offerta al pubblico del servizio gratuito di connessione ad internet tramite tecnologia WiFi per conto 

degli enti soci, su domanda e nell'interesse di questi ultimi, operando quale loro servizio tecnico; erogazione dei servizi di 

cui all’art. 15 della legge regionale n. 14/2014 in via sussidiaria e temporanea, qualora dal mercato non emergano altre 

soluzioni che ne consentano l'erogazione;  XII. fornitura di tratte di rete e di servizi a condizioni eque e non discriminanti 

ad enti pubblici locali e statali, ad aziende pubbliche, alle forze dell'ordine per la realizzazione di infrastrutture a banda 

larga per il collegamento delle loro sedi nel territorio della Regione Emilia-Romagna e di riferimento dei Soci; 3.2 La 

Società ha scopo consortile e costituisce organizzazione comune dei Soci ai sensi degli articoli 2602 e 2615-ter c.c. 

operando senza scopo di lucro, anche con attività esterna, nell’interesse e per conto dei soci. 3.3 La società dovrà 

svolgere, in relazione all’anno fiscale di riferimento, i compiti a essa affidati dagli enti pubblici soci o da altre persone 

giuridiche controllate dai propri soci per oltre l’80% (ottanta per cento) del fatturato di competenza, così come riferito 

e/o maturato per ciascun anno fiscale di riferimento; è ammessa la produzione ulteriore nel rispetto del suddetto limite 

anche nei confronti di soggetti diversi solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri 

recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società. 3.4 La società potrà altresì compiere tutte le 

attività necessarie o utili per la realizzazione dell'oggetto sociale nei limiti e nel rispetto delle norme che ne disciplinano 

l'esercizio nonché nel rispetto della normativa contenuta nelle leggi speciali, in particolare in tema di attività finanziaria, 

ovvero riservata ad iscritti a collegi, ordini o albi professionali. Sono invece escluse dall'oggetto, e non possono essere 

esercitate, neppure in via non prevalente, le attività finanziarie nei confronti del pubblico, nonché le attività riservate a 

sensi di legge agli intermediari finanziari e in particolare l'erogazione del credito al consumo, la locazione finanziaria e le 

attività di factoring. 3.5 In ogni caso la società non persegue interessi contrari a quelli di tutti i soci pubblici partecipanti. 

A tal fine la coerenza degli interessi della società con quella dei soci pubblici partecipanti è definita nell’ambito 

dell’organismo che effettua il controllo analogo. 

 

 

PRINCIPALI ATTI ADOTTATI E RICHIAMI NORMATIVI IN MATERIA DI SERVIZIO 

 

 Con Deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 37 del 21.12.20162016 sono state approvate le 

modifiche statutarie ai fini dell’adeguamento alle previsioni del D.Lgs 175/2016, il nuovo statuto è stato 

approvato altresì in Assemblea Straordinaria del 19.12.2016. Con Delibera di Assemblea Straordinaria del 

12.10.2018 è stata approvata l’operazione di fusione con CUP 2000 e contestuale trasformazione in società 

consortile per azioni, con effetto dall’01.01.2019. 

 Con delibera Consiglio dell’Unione n. 2 del 19.02.2019 è stata approvata la convenzione per l’esercizio 

del controllo analogo congiunto, poi sottoscritta dai soci e tutt’ora in vigore.  
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 Con delibera ANAC n. 535 del 26/6/2019 la società è stata iscritta nell’elenco degli affidatari in house 

tenuto presso l’Autorità anticorruzione ai sensi dell’art. 192 del Codice dei Contratti.  

 

 

VINCOLI STATUTARI PER RECESSO O VENDITA QUOTE 

 

 Il diritto di recesso è esercitato nei soli casi previsti dall'Articolo 2437 del codice civile, nei termini e 

con le modalità previsti dall'Articolo 2437-bis e mediante le procedure stabilite dall'Articolo 2437-quater del 

codice civile. Non è tuttavia consentito il recesso al socio che non abbia concorso all'approvazione delle 

deliberazioni riguardanti l'introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione di titoli azionari. 

 

 Il valore di liquidazione delle azioni del Socio recedente sarà pari al valore nominale della quota di 

Capitale Sociale rappresentata dalle azioni per le quali è stato esercitato il recesso. 

 

 

 

SECONDA SEZIONE  

VERIFICA DEI REQUISITI DI LEGGE 

 

VERIFICA DEI REQUISITI ART. 4 

 
FINALITA’ ISTITUZIONALI (Comma 1 art. 4 D.Lgs 175/2016) 

La società ha per oggetto l’esercizio delle attività previste dalla Legge Regionale n. 11/2004 (art. 10 e art. 14) e 

Legge Regionale n. 14/2014 (art. 15 e 16) relative a: supporto dei piani nello sviluppo dell’ICT regionale; 

fornitura dei servizi derivanti dalle linee di indirizzo per lo sviluppo dell’ICT; definizione degli standard dello 

scambio delle informazioni; capitolati tecnici e delle procedure di gara per lo sviluppo e acquisto dei servizi; 

adozione di nuove tecnologie applicate al governo del territorio regionale; nodo tecnico informativo centrale; 

sistema regionale di calcolo distribuito (Data center e Cloud computing); realizzazione, manutenzione, 

gestione ed esercizio delle reti regionali e locali in ambito urbano (MAN) e delle sottoreti componenti le Man; 

fornitura di servizi di connettività sulle reti regionali ecc. Attraverso la diffusione e l'utilizzo integrato delle 

"tecnologie dell'informazione e della comunicazione" (ICT) l'ente locale, persegue: a) lo sviluppo delle 

condizioni di vita dei cittadini attraverso un più facile e diffuso accesso alla conoscenza, rimuovendo le cause 

di divario digitale fra cittadini e tutelando il diritto alla riservatezza e alla autodeterminazione nell'uso dei dati 

personali; b) lo sviluppo economico e sociale del territorio, con particolare riferimento all'adeguamento e 

all'innovazione delle infrastrutture, alla diffusione omogenea dell'utilizzo delle nuove tecnologie, alla ricerca e 

alla sperimentazione di soluzioni di eccellenza per i profili tecnologici e organizzativi. Per i motivi sopra esposti 

la partecipazione alla società è pertanto indispensabile per il perseguimento dei fini istituzionale dell'ente. 

 

TIPOLOGIA DI ATTIVITA’ (Comma 2 e seguenti art. 4 D.Lgs 175/2016) 

La società espleta il servizio pubblico d'interesse regionale e locale concernente l'impianto, lo sviluppo, la 

manutenzione e la gestione delle reti e dei sistemi di cui all'articolo 9 della legge regionale n. 11/2004 e delle 

ulteriori tratte di rete complementari nonché l'erogazione degli inerenti servizi alle amministrazioni pubbliche 

collegate alle reti stesse, ivi compresi i servizi di contatto con i cittadini, le imprese e le formazioni sociali, 

onde promuovere lo sviluppo economico, sociale e civile della collettività regionale e delle comunità locali, 

anche in ossequio alle finalità generali stabilite nell'articolo 1 della legge regionale sopraindicata. 

In particolare si evidenzia che Lepida S.c.p.a. gestisce reti di telecomunicazioni tra cui la rete in fibra ottica 

denominata “Rete Lepida” e la rete radiomobile regionale per le emergenze denominata “ERretre”. Lepida 

S.p.a. è inoltre la società di riferimento per la realizzazione di nuove reti di telecomunicazioni a banda larga e 

ultra larga. Dette attività di realizzazione e gestione di reti di comunicazione elettronica sono qualificate come 

di primario interesse generale dal D.lgs. 259/2003 (Codice delle comunicazioni elettroniche) all’art. 3 comma 
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2 e possono essere svolte dallo Stato, dalle Regioni, dagli Enti locali o da loro associazioni esclusivamente per 

il tramite di società controllate o collegate (art. 6 co. 1 D.lgs 259/2006). 

Le attività svolte dalla società rientrano tra quelle previste dall’art. 4 comma 2 del D.Lgs 175/2016, lettere a) e 

d).  

 

 
VERIFICA REQUISITI ART. 20 

 

NUMERO DI AMMINISTRATORI E DI DIPENDENTI  

Numero Dipendenti  (2019) 597 

Numero amministratori (31/12/2019) 3 

  

 

FATTURATO E RISULTATO D’ESERCIZIO 

 

2019 2018 2017 MEDIA DEL TRIENNIO 

 
Fatturato netto medio 

dell’ultimo triennio   
€ 60.510.381 28.668.522 € 28.228.448 

 

€   39.135.783,67 

 

A1) Ricavi delle vendite e delle 

prestazioni 

€ 60.196.814 € 28.196.014 € 27.844.332  

A5) Altri Ricavi e Proventi € 469.298 € 618.039 € 540.398  

di cui Contributi in conto 

esercizio 
€ 155.731 €145.531 € 156.282  

 

 

2019 2018 2017 2016 2015 Risultato d'esercizio 

 € 88.539 € 538.915 € 309.150,00 € 457.200,00 €  184.920,00 

 

 

ATTIVITA’ ANALOGHE O SIMILARI SVOLTE DA ALTRE SOCIETA’ O DA ENTI PUBBLICI STRUMENTALI 

La società è l’unica società di cui l’Unione dei Comuni della Valle del Savio detiene partecipazioni.   

 

NECESSITA’ DI CONTENIMENTO DEI COSTI DI FUNZIONAMENTO  

Per quanto concerne il contenimento dei costi di funzionamento con Delibera di Giunta n. 1702 del 

23.11.2020, la Regione Emilia Romagna in qualità di socio di maggioranza ha previsto che per ciascun 

esercizio, che l’incidenza percentuale del “complesso delle spese di funzionamento” sul “valore della 

produzione” non superi l’analoga incidenza media aritmetica percentuale delle medesime “spese” degli ultimi 

cinque bilanci di esercizio precedenti, approvati all’inizio del medesimo esercizio.    

 

NECESSITA’ DI AGGREGAZIONE DI SOCIETA’  

Su impulso della Regione Emilia Romagna, che detiene la maggioranza delle partecipazioni in data 19/12/2018 

la società, si è fusa con CUP e la decorrenza dell'efficacia dell’operazione dall’iscrizione dell’atto di fusione al 

Registro Imprese si presume dall’1 gennaio 2019.  
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TERZA SEZIONE 

CONCLUSIONI ISTRUTTORIE 

 
 Lepida è una società a totale partecipazione pubblica di cui la Regione Emilia Romagna detiene una 

partecipazione del 98,85% e sulla quale gli enti soci, attraverso il Comitato Permanente di Indirizzo e 

Coordinamento, esercitano il controllo analogo a quello esercitato sui loro servizi. In un quadro nel quale lo 

sviluppo della società dell'informazione e della conoscenza e delle agende digitali locali e regionali è elemento 

portante della crescita civile ed economica, attraverso la società Lepida l’ente intende assicurare a cittadini, 

imprese ed enti, condizioni di sviluppo delle loro attività e relazioni, promuovendo le potenzialità delle ICT 

nella prestazione di servizi e nell'accessibilità e scambio di dati.  

 

 La società è indispensabile al perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente in quanto consente la 

realizzazione, gestione e fornitura di servizi di ICT e connettività sia per l’ente che per i cittadini. In particolare, 

Lepida si occupa di reti e servizi per la Connettività (Internet e VPN tra sedi, gestore di reti di 

telecomunicazione), del sistema di autenticazione digitale (FedERa); del Sistema per l'archiviazione, 

l'adattamento e l'erogazione di contenuti multimediali in diretta e on-demand (MultiplER); dell’infrastruttura 

di cooperazione applicativa che permette lo scambio di informazioni tra sistemi informativi di Enti diversi 

(IcaER); del Servizio di comunicazione digitale a distanza (ConfERence); della Piattaforma per i pagamenti on-

line verso gli Enti (PayER). Lepida gestisce inoltre il Data Center collegato agli enti con banda ultra larga e 

centralizzato utilizzando come sito di Disaster Recovery per il DataCenter; gestisce il Servizio di connettività 

radiomobile (ERretre); lo sviluppo di infrastrutture per banda ultra larga nelle aree classificate "bianche" del 

territorio dell'Emilia Romagna (Banda Ultra Larga).Si rileva che le attività di realizzazione e gestione di reti di 

comunicazione elettronica sono qualificate come di primario interesse generale dal D.lgs. 259/2003 (Codice 

delle comunicazioni elettroniche) all’art. 3 comma 2 e possono essere svolte dallo Stato, dalle Regioni, dagli 

Enti locali o da loro associazioni esclusivamente per il tramite di società controllate o collegate (art. 6 co. 1 

D.lgs 259/2006). Per quanto sopra esposto e per le motivazioni analiticamente sopra richiamata la società 

presenta i requisiti per il mantenimento della partecipazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 IL DIRIGENTE  

F.to Ing. Giovanni Fini 

 

IL RAGIONIERE GENERALE 

F.to Dott. Stefano Severi 
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